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X Moderati. 
Sop.avvivono alle esequie celebrate 

alla religione politica dèlia quale e' 
furono ì sacerdoti, — prova troppo 
evidente e troppo" eloquente codesta, 
di un cinismo che non ha pudore, dì' 
una vergogna che non sente rimorso. 

Passeraùno nella storiai oltreché 
per i fasti nefasti della loro gloria, 
in virtù eziandio delle invettive ful­
minee di Francesco Bomenico Chmr-
razzi, — 11 qualéy in pagine non de­
stinate a perire, ne fece da esperto'; 
insuperabile chirurgo-filosofo — 1* 
stupendissima autopsia. 

Onanisti dell'anima e dell' intelli­
genza, bandirono la crociata a tutte 
le utopie, retaggio dei gébWòsi e 
frèmenti amici della libertà ; fuibinà--
rono di strali avvelenati le aspirazioni 
della democrazia; irrisero empiamente 
e più empiamente ancora schernirono 
l'apostolato dei grandi educatori della 
patria'; con là' bava dei loro fiele in­
sozzarono uomini e cose : iiiàrrivabili 
maestri nella calunnia, feroci negli 
odj e implacabili sempre. 

Ad eccezione fatta di pochi-onesti, 
nuH'altra .passione alimeutaroilo en­
tro se, tranne quella della libidine 
del potere, siccome quello che ad essi 
assicurava lucri ed onori e la va­
gheggiala im'punità ancora. 

Punto dissimili dai signorotti' del 
Medio-Evo, — quasi il governo della 
pubblica cosa, fosse un- feudo tra­
mandato di generazione in genera­
zione; n'a'vollero-là eredità é riuscii 
ro'nvi'àcl a'cdhiappàrlii; 

Ma l'ora della' giustizia, benóìiè a 
lungo protratta,.finalmente'suonò, nò 
mai con più giubilo salutata-fu la/Jne 
di 'coloro', che ben a''ragione, anziché di 
reggitori, merlterébbei'ó il nome d*' 
becchini ; che per poco non seppelli­
rono entro ad' una bara, tutto intero 
uU' giovine e pur. grande popolo ri­
risorto.' 

Livree all'estero, tirannelli all'in--
terno ~ la loro politica immolò sul­
l'altare del sei vilismo la dignità e 
l'onor nazionale, inaugurò l'era della 
reàziòiie; E nelle leggi, nell'èiftttìiini'. 
strazibnó',' in tiiito,'altra impronta iiori' 
segnarono-che quella della lor pic-
ciolezzaj» . -

Solt),'iironico;' teitTibilmente inoriico' 
conipewso'all'aver colpito di taàsiéW-
parto più povera dello Stato', imp'r'òv-
visarono l'infinito sciame dei cava-' 
lieri^'che'su-crébbero e inVaserb"dft'-
l'uD capo 'all'altro d'Italia, pè'g'gìò di 
quel che" lo slerraióato stuolo delle 
cavallette in Egitto, dal buon Dio 
fatte piovere dal Cielo, ai tempi di 
Re Faraone; 

Morto-Cavour —' la cui mém'orià 
grande od onorata, noi non ' oltra'é'-̂ '' 

geremò mai confondendo con quella 
dei poco degni suoi succesaori ; — 
morto Cavour, il quale per l'audacia 
felice del suo gesiio e per le alte ìm-

I prése mercé quello compiute' — fu 
tutt'àltro che un lìnodlieratà nel senso 
ormài universalmèiite compreso dalla 
parola, — il partito politico seppellito 
nel Marzo del 1876 ~- non eboè'che 
larve di uomini, sterminatamente im­
pari all'arduo compito di governare 
uno Stato. 

Che se pui" ubinini d'irigegno, quali 
Minghelti, Visconti-Venosta, Spaventa 
ed altri dèbbonsi conlare fra loro; 
avversari, nemici anzi di ogni nuova, 
larga, sentita idea di progressivo mi-
glioi'amento' dobbiamo'riconoscerli, in 
qùantocliè coli' artifizio ricercato di ' 
frusti e vieti sofismi combatteronla, 
nuche in loro durò la ingannevole 

, lusinga di vincere per arrestare di 
qualche po' lo' incèdere' della marea 
democratica che sale. 

Ma, oramai, della mascheta della 
loro ipocrisia' n'è trac'cie nò parvenza 
alcuna rimasero. 

La politica modèrà'lii nsì'ufrà'gò, in­
ghiottita'dai voftioi d'un'oceano ven­
dicatore. 

Quell'oceano, è la grande coscienza 
del Popolo che ad un basso suicidio, 
preferì e scelse ed impose l'afférma­
zione dell'esser sub', dèlia vita'. 

Sentinelle perdute" dì' un esercitò' 
disfatto, avanzi di cadaven galvaniz­
zati, — voi non avete più polvere da 
caricare i vostri moschétti, ed è ifa-
"vario il brancicare che fate p^r fulmi­
narci con' un' ultima 'cartaccia che 
noti vi è ritriasta.. 

La guardia imperiale potè- bene' 
cadèVè' só'p'praffàttà-a'"Vàt-érldò' dal' 
cozizo'forta^idabile dè^li' e'sèrciii cbk-
lizzati, ma tra le sue fila gloriosa'-' 
mente sacre dal battesimo di' cento 
e più vittorie, CaiJiòroJiMé restava,'per 
istàgliàre," pria di sóccòinberèj in' 
vòlto'ai' ueibici, là nota paròla, regi-' 
slrata da Victor Hugo' 

Tra le vostre file voi non contate 
uà Cambromip,, o al sUo' motto- voi 
non pbtete sostitìiìre qui cìid' i ' fa' 
giuoti'&'órzo 'di -una- prosa- ist^mpe-
rata in tra le seede dl̂ f utìr ^órnafe 
decrepito e pusillàhime!.' 

LmiRiiiii' 
{Dal Mare) 

La guerra in Russia — Particolari sull'assas­
sinio di Sabieloff — Il Comitato esecutivo 
— I nichilisti in Polonia — la polizia russa 
6 gli studenti —> La polizia e la stampa.' 

Pietroburgo UiSS gennaio 188< 

Come vi bo annunciato- nelle, mia 
pr'ódèdériti'lBttére, 1» ca'uèìa"d^ilà'ri­

voluzione segue quii attivamente il 
suo corso, con maggiore impulso, con 
maggioro audacia, con maggiore at­
tività. 

Gli avvéiiimlentì su'ccedohsi" còsi 
fulminei, cosi rapidi da spàrgere il 
terrore ìnt,utta la Russia e segna­
tamente alla Corte imperiale. 

É la guèrra — guerra sen^a tregua, 
senza' quartiere' che s' é" iniiliata tra 
lo Czar bianco ed il pop'òlo russo — 
0 almeno quell' eletta parte del po­
polo che anela alla conquista de' suoi 
diritti, della libertà. 

* 
. * * 

Anche l'agente, il braccio destro 
dell' ucciso còlidnnellò Sóbdeiluuè.. 
il nòto'Sabieloff ha" subito' la sòrte 
del suo padrone. 

Sulla morte di Sabieloff sono in 
grado di darvi i maggiori particolari 
che sonò finora sconosciuti in Èiiropa'. 

Sabieloff era stato inviato dal suo 
superiore nella piccola Russia. (Ou-r 
kraine) per arrestare un gruppo di 
nihilisti che aveano'costituito un cir­
colò terrorista'intitolato Siejotj (Ven­
detta), e del, quale', facevano parte 
ventidlue giovani i quali avevano giu-̂  
rato di.uccidere, fra due mesi lo Czar. 

I mezzi prescélti per raggiungere 
lo scò^o, eràtìb dinamite, valebò, re-
voivér'o pugnale''",. 

Erano gi'wani di un'.au.d'acia senza 
pari. Il pericolo ora imminente. 

Soudèikine, pervenuto dà'uha dòbna-
inviò Sabieloff, come'' jf migliora 
dÌB*'8ùpi' agènti, p"erjB'ĥ ', proceàesse 
aif''. arrestò 'dei cospiratori. 

; * • 

Arrivato, a Kieff, Sabieloff si diri­
geva a': Chàrlfoffdopo aver fatto ar-
reiàtàl"e^circà' tréÌQta''p'er ,̂8òriè,' senza 
elle i nirihi-fisìti'sà'p'e^ero'bli'e egli" era 
giunto.'.,., ,, . . . 

Sabieloff viaggiava nel più" stretto 
incognito e'compietaiuènte camuffato. 

Arrivato a< Gbafkoff," riu'éiiiva quasi 
siibiW a farsi" amm-éttei-é nei circoli 
rivòluzipnarii, presentando, falsi do­
cumenti che provavano essere egli 
uno'dei'paetobi'i più influenti del Co­
mitato dtJPiéfròbiii'èP'-

p'o'po' brey'e''tèiiù'po"e^li' possedeva 
le'prove dóifò deliberazióni prese dal 
Circolo nel :quale:er«si ascritto. 

Immediatamente il Sabieloff avver­
tiva- il'coma'iidisint'e'déllai gfendarmeria 
per' far ài'restàl'e'' nello stèsso giorno 
tutte le persone compromesse nella 
cospirazione, divisando di partire, e-
seguiti gli arresti, per Pietroburgo 
onde'ricévére colà il pretoio dovuto 
alla sua attdacia'ed 'al suo zelo; 

* * 
Ma, .?,<>,?iijò'̂  nòiî Q».' i ' rivoluzionari 

rusàr hà'ù'ù'b rela'zioàì doviiaque* 

' Una iiattera' del Comitato di Pi'e'Èrii)-
turgo avvertiva a lor volta i riyo.lu-
zionari di Charkoff. della^missìone.del 
falso nihilista e del grave -pericolò 
che li minacciava. . . . , . , 

* ", '., 
* # . ' • • " - • • ^ ' 

11' giudizio ebbe luo'go nello stesso 
giorno — Sabieloff venne condannato 
a morte. , , 

Nelle priìne ore del giorno in .cui 
dovevaiiò' eseguirsi gli_ arresti, ,Sas 
bieloff fti'trovato ucciso a colpi 'dii 
pugnale. , ' 

Accanto al cadavere, un foglio dì 
carta, in cui erano scritte lo parole 
seguenti : 

« Esecuzione d' un traditore » 
Il Comitaio esecutivo. 

I documenti e le ciarle òhe posse-. 
deva erano scomparse. Iti tal modo 
i niiiilisti erano salvi, poich.è l loro 
nomi erano consegnati' nelle nottì 
sottratte', all' ucciso. 

Sì accìcurà però che la polizia co­
nosce il noma dei diiò cospiratori che 
consumarono i\ delitto. ; • , . . , 

Due dei migliori agenti segreti fu-.; 
rono spediti da Pietroburgo sullo'loro 
traccio. Vedremo so riesòirahno-

.* . - -
* * • " . : ' 

Fra Dzialochin e Brezeznica ' (régno 
di Polonia)' i nihilisti hanno attaccata 
la messaggeria postale'. ., ' . . ' 
. I postiglioni e i conduttori -furono 

uccisi. " • -V 
Dopo essersi impadroniti della 

cassài i nihilisti; stac'carono i cadili' 
é si die'iero alla fuga. '. 

Sopra una carta, affissa con un, 
pugnale nella vettura, si leggeva ohe, 
r impreisa èra stata esegeta per conto 
e'd" ordine, del Comitato- esecuti-iro' di' 
Pietroburg'b.' ,'•,., • ; 

' ' . : • * . • • • • • ' • • • 

* . * . ' • ' - . - ; . . - • - • • 

.. 11 .gp,yèrn.() .russo intanto., cerc^.,«li; 
terrorizzare con misure severissime-
di rigore; ',"̂  

Gli studenti dell' accademia,'di, |a)ef,̂ ' 
diCina sono tutti sotto la sorveglianza' 
della polizia. 

Per ordine del governo essi deb­
bono prendere alloggio nelle caso' 
che'vèhgònò" indicate dal " comandò 
della gendarmeria, sotto pena di esr 
sera espulsi. Tutti gli studenti, |cmo 
quindi o costretti a frequentare .la 
Pensione alimentare fondata: dalla 
principessa Shahàroskoff, o-l'albergò" 
Poljakòff,' atabiiiménti che sono sotto 
la sorveglianza degli agenti addetti 
al -ministero della pubblica istruzione. 

# 
* * 

Anche la stampa è vessata ed op­
pressa in modo inaudito. 

0 ^ni giorno un ordine della polizia 
se creta annuncia al direttore ciò che 

^: 



I L P O P O L O 

^ può essere, pubblicato e ciò che as­
solutamente dev' essere soppresso 
nel giornale. 

E sotto queslo giogo odioso ed in­
fame, la Russia attende e spera. 

Un russo. 

C R O N A C A 
Provinciale e Gittadina. 

Macinato e pane. Riportiamo una 
Circolare dell' onor. Depretis, 

molto importante, e sulla quale ri­
chiamiamo tutta 1' atteizione dei no­
stri padri coscritti. Questa circolare 
è una buona azione del vecchio duce 
della sinistra, il quale prima di ab­
bandonare il potere ai penlarchi si 
direbbe abbia pensato a conciliarsi 
r animo delle classi soflf'erenti, della 

-t cui proverbiale pazienza egli, ed i 
suoi antecessori più di lui, hanno a-
busato di troppo. 

Ai sìgg. Prefetti del Regno, 
Dall' abolizione compieta della tissa 

sulla macinazione dei cereali il go­
verno si riprometteva un immediato 
e sensìbile allievaraento de! prezzo 
pane e dèlie farine. Col cessare in­
fatti del macinato, le spese di fab­
bricazione del pane si ven-uero a irc-

*, vare d' un tratto diminuite per una 
•* somma anche superiore all'entità 

della tassa avendosi a tener conto 
|, s non solo dell' ammontare effettivo 

j.: dì questa, ma altresì degli oneri in­
diretti che necesariamente imponeva 
all' industria i quali sono inseparalaili 
da qualunque tassa e sempre si ri­
solvono in un maggiore dispendio. 
Se non che, mentre Te campagne, i 
cui abitanti portano direttamente il-
grano a macinare nei molini, sentirono 
e per intiero il beneficio dell' aboli-

' zione felicemente compiuta, gli abi­
tanti delle città e dei grossi borghi 
che comprano, per lo più, quotidia­
namente il pane, non avvertirono fino­
ra alcun sensibile vantaggio.ln qualche 
cómun,(j le autorità locali interposero 

• lodevolmente i loro uffici perchè la 
riduzione nel prezzo del pane, seguisse 
il giorno' stesso in cui l'impòsta ve­
niva a cessare. Ma in generale, l'im­
mediato ribasso che giustamente si 
attendeva non ebbe a verificarsi. 

Pel naturale effetto deìla libera 
concorrenza non tarderanno certo tutti 

•~s quanti i contribuenti della città al 
pari delle campagne a fruire dei van­
taggi dell' abolizione, ma sarebbestato 
bene che nell'atto in cui l'Erario 
rinaoziava &à una cospicua entrata 
per esonerare il primo e più essen­
ziale degli alimenti da un'imposta 
generale, i produttori di farine e di 
pane, come cedendo ad un sentimento 
di equità e di convenieza avessero ri­
bassato i prezzi dei pochi centesimi 
che almeno rappresentavano 1' am­
montare della tassa. Il fatto che gl'in 
dustnali tenevano ancora nei loro 
magazzini qualche resio dì farine, per 
le quali avevano dovuto pagare la 
tassa, non vale di giustificazione, im-
perochà consta al governo che le 
provviste hi trovavano quasi comple­
tamente esaurite al primo gennaio, e, 
d altra parte , quando avviene 
un. aumento nel prezzo dei grani, non 
si frappone mai alcun indugio a rin­
carare il pane e le farine. 

Ma, oltre alla poca sollecitudine 
mostrata in questa circostanza dagli 
industriali; teine il governo che un' 
altra causa di natura diversa e ben 
grave abbia concorso e concorra tut­
tavia a redere meno pronti e sentili 
i benefìci effetti deli' abolizione del 
macinato, se non si provvede a ripa­
rarvi in tempo P. colla maggiore e-
nergìa. Questa causa risiede nella 

misura dei dazii comunali sulle fa-
rinO; la quale iu alcuni luoghi rag-
giung'e un limite véramente esorbi­
tante. Basti accennare che vi hanno 
dei comuni in cui il pane e le farine 
sono mediamente tassate alla ragione' 
delle sei, delle setto e fin delle otto 
lire il quintale ; numerosi poi sotto i 
comuni con un dazio di quattro e di 
cinque lire. Si comprende facilmente 
come in tali casi 1' abolizione del ma­
cino dì un'i lira e mezza possa pas­
sare quasi inavvertita. 

Ma vi è ancora di peggio. 
Da un rapido studio testé fatto dal 

ministero delle finanze, venne a ri­
sultare che su 350 Comuni circa di­
chiarati chiusi in ordine al dazio con­
sumo,' più dì cento aggravarono ne­
gli ullìmi anni il dazio sulle fatine e 
taluni in misura assai elevala, sce­
gliendo per tale aumento 1' occasione 
appunto in cui lo Stato iniziava l'a­
bolizione del macinato rìducendolo di 
un quarto. 

Non saranno forse inutili all'uopo 
alcune cifre la quali servano di am­
maestramento. 

Su una popolazione di poco piiì 
che sei milioni di abitanti agglome­
rati antro le cinte daziaria dei Co­
muni chiusi, pur rimanendo costante 
la tariffa governativa, il provento dei 
dazii addizionali sulle farine, sul pane 
e sulle paste di fr;umento' aumentò, 
nel quinquetiuio 1877-1882, da 13 mi­
lioni a mezzo a IS milioni 300 mila 
lire. 

Il contributo medio di ogni abi­
tante pel dazio erariale e oomunì-
lalivo sulle farine, risali;» nei comuui 
di prima classe in lir̂ ì 7,64; di se­
conda classe di 4,47; dì teiza classa 
di 3,59; di quarta classe di 2,50 con 
una media generale di lire 5,00 cor­
rispondente quasi al doppio della tassa 
del macino . quando questa colpiva 
non solo il grano, ma eziandio il gran­
turco é la segala. 

Or sarebbe tempo anche pel co­
muni di arrestarsi sulla via cOsì im­
provvidamente percorsa ; sarebbe anzi 
giunto il momento di accingersi a ri­
fare man mano il cammino, sgravando 
dietro F esempio dato dal governo, i 
generi di prima necessità, affinchè, il 
pana possa acquistarsi dappertutto 
ad un prezzo moderato, il quale stia 
in più giusta proporzione col poco 
valore dei cereali. 

Sembra invece che parecchi muni-
eipii intendano di trarre partito dal­
l' abolizione totale del macinato, per 
accrescere vieppù i dazii addizionali 
sulle farine. É questo un male che 
vuoisi ad ogni costo scongiurare. Il 
governo, giova ripeterlo, si è indotto 
a privare l'Erario di una grande,ri­
sorsa esclusivamente nello scopo di 
assicurare il mite prezzo del pana a 
sollievo precipuo delle classi meno 
agiate. Ma il suo buon volere sarebbe 
inefficace, se i Comuni dessero se­
guilo al deplorevole divisamento : e 
le popolazioni dal loro canto, le 
quali non fanno sottili distinzioni, a-
vrebbero ben diritto di riputare illu­
soria r avvenuta abolizione. Non de-
vei-i perdere di mira che la questione 
del pane a buon mercato, nei centri 
popolosi, ben piii che da una lieve 
imposta uniforme per tutto lo Stato, 
è e.>mpi oméssa dai dazi comunali 
troppo elevati massime dove questi' 
assumono il carattere di vero dazio 
proiettivo, per.favorire la produzione 
delle farine o dello paste all'interno 
del óomune. 

Il governo fe risoluto di vaiarsi di 
tutti i mezzi della legge concessi per 
mettere un freno alla tendenza che 
hanno i comuni a tassare i generi 
di prima necessità. Ma se i mezzi at­
to ili non bastassero a raggiungere 
lo scopo, non esiterebbe un istante a 
farsi iniziatore di pia efficaci prov­
vedimenti legislativi. É bono- che i 

comuni ne siano prevenuti, ed io ho 
fiducia che quanti già rivolsero il 
pensiero all' inopportuno aggravio, 
meglio riflettendo alle conseguenze 
che ne deriverebbero, rinunzieraano 
senz' altro al concepito proposito. 

Ad ogni modo raccomando calda­
mente alla S. V. Illustrissima di spìe-
gare tutta l'influenza di cui è capace, 
per distoglierne quelli ohe persistes­
sero nel poco savio divisamento. At­
tendo poi clfe mi vengano segnalati 
colla maggior sollecitudine \ comuui 
che non cadessero alle manifeste ra­
gioni di opportunità, di convenienza 
e dì filantropia, le quali sconsigliano 
qualsiasi misura che possa avere per 
risultalo finale un rìncarimeoto nel 
prezzo del pane. 

Prego intanto la S. V. di darmi un 
cenno di ricevimento della presente. 

Il presidente del Consiglio 
ministro dell' interno 

Depretis. 

Porno Anelli. Oa una lettera del 
sig. Manzini pubblicata nel Gior­

nale di Udine apprendiamo ohe la 
nostra Deputazione Provinciale ha 
accordato un sussidio di lire 700 per 
l'impianto di forni Anelli, ,a Pasian 
di Prato e a Remanzacco. Parimenti 
il Ministero accordò un doppio sussi­
dio per la provvida istituzione calda-
mente propugnata dai sullodato si­
gnore. 

Ossserviamo poi che la Deputazione 
Provinciale dà comunicazione delle 
sue deUbf.raziiini a tutti i giornali 
cittadini, eccetto che a noi, e ne chìe-
diauio il perchè. • 

Per la ferrovia Udina-Cividale 
non manca che la firma del 

decreto di cencessione alla Società 
assuntrice e poi entro 18 mesi si do­
vrebbe far sentire il fischio della va­
poriera nella valle del Naiisone. 

Vigilanza Urbana. Diamj qui al­
cuni cenni sulle operazioni effet­

tuate dal Corpo Vigilanza "Urbana 
nell'anno 1883. Le denuncia di con­
travvenzioni ai regolamenti comunali 
furono in complesso 961. 

Il maggior numero e cioè 441 si 
riferiscouo al servizio dei vetturali da 
piazza, pòi 181 riguarilano la sicu­
rezza pubblica, 159 la polizia stradale, 
78 il posteggio, 70 l'annona e 32 al­
tri titoli. 

Pei*'titolo di questua vennero ef­
fettuati 41 arresti," e per reati co­
muni e di azione pubblica 12, dei 
quali 1 per oltraggio al pudore, 1 per 
spedizione di moneta falsa, 2 per furti, 
2 per ferimenti e scù per ingiurie ad a-
genti del pubblica forza. l'Vigili urbani 
prestarono il soccorso a 44 ammalati 
nelle pubbliche vie procurandone il ri­
covero 0 nelle rispettive abitazioni o 
nel civico ospitale. 

Nei riguardi d'annona e perchè in­
commestibili, sequestrarono SS ettolitri 
di granoturco, 7 cliilog. di pesce, 6 
ehìlog. di funghi, e 771 chilog. di 
frutta. 

Praticarono pure il sequestro dì 5 
bilaucìe e dì 2 misure da latte per­
chè mancanti del bollo di verificazione. 

All' inaugurazione di ieri dell'Ara 
Crematoria, il sindaco ha rice­

vuto il seguente dispaccio da" Milano: 
In nome della Commissione interna­

zionale dalla lega Italiana e della So­
cietà Milanese inviamo plauso e sa­
luto Città Udine ìniziairìce nel for­
tissimo Friuli della civile igienica 
riforma incenerimento cadaveri. Do­
lenti non potere assistere solenne ce­
rimonia preghiamo professore Polettì 
rappresentarci. 

Cantoni - De Cristoforis • Pini, 

Il collegio Convitto della patria 
dello Stellini, col sussidio del Go­

verno di L. 5,500, oltre 1' annuale di 
quasi 3 mila lire per la scuola tecnica 

e dì lire 1500 della Provincia, si ri­
promette vita rigogliosa. Noi gliela au­
guriamo di cuore onde riesca para­
lizzare in Provincia 1' azione letale e 
morbifera del collegio convitto Gio­
vanni da Udine. 

Statistica di benefloenza. Snssidii 
elargiti dalla Congregazione di 

Carità di Udine pel mese di Gennaio 
1884. 

Sussidi! da L. l a L. 5 N. 286 
» » 6 a » 10 » 83 
» » 11 a » 15 » 13 
» » 16 a » 20 » 3 
» » 21 a » 25 » ~ 
» » 26 a » 30 » 4 
» » 31 a » 40 » — 

Totale N. 389 
per Lire 2035,35. 

Inoltre a tutto gennaio la Congre-
zione aveva a. spese in varìi Istituti 
della città N. 55 individui e cioè: 

al Ricovero » 14 
all' Istituto Tomadini N. 21 

» Micesìo » 4 
» Derelitte » 12 
» Renati » 4 

Offerte cittaitadine alla Congrega­
zione di Carità di Udine pei 1884. L 
Elenco. 
Zillì Nicolò L. 10.-. 
C. Della Torre ca. Lucio S. » 100.— 
Operai Bardusco » 1.50 
Banca Popolare Friulana » 300,— 

Disgrazia fortunata. Sotto questo 
titolo il giornale La Patria del 

Friuli di jari ci narra il fatto dì 
quella sventurata Guardia di Finanza, 
Brigati Domenico, che l'altro giorno 
veniva investito da una locomotiva 
nella nostra stazione ferroviaria, in 
modo da riportarne, per una fortuna 
(grazie tante I), la sola rottura della 
gamba sinistra ; fu ricoverato suMio 
al Civico Ospedale. A questi notìzia 
proviamo raccapriccio pel fatti scia-
guratissimo in, sé e più pel modo 
leggero con cui fa narrato da quel 
giornale. 

Noi non augurismo di certo ai 
redattori di quel giornale una simile 
Disgrazia forlunifta, perchè abbiam 
cuore in petto ; uè riteniamo che sia 
wia fortuna. la\roUw-a di una gamba. 
RfittifichiaiTio poi la notizia coli' av­
vertire Clio il ferito non fu punto ri­
coverato al Gioioo Ospedale, ma bensì 
all' Ospedale mili\,are. Aggiungiamo 
che .questa mattina si procedette al­
l'amputazione della gamba sotto al 
ginocchio, del cui esito non abbiamo 
ancora notizie; dicianio solo che l'o­
perazione fu affidata al medico capo 
del riparto, sotto la sorveglianza del 
maggiore medico capo dell'Ospedale. 
Ieri sera non si era ancora prodotta 
la febbre, e si ha quindi molto a 
sperare dell'esito dell'operazione. 

Lo sventurato ha circa 42 anni, 
rimase ferito in servizio, era da poco 
che prestava servizio alla ferrovia ed 
ha già venti anni per la. pensione. 
Noi siamo convinti che la causa di 
servizio gli farà avere, come ne ha 
diritto, la pensione intera. 

Il Friuli,nell' annunciare or nonha 
guarì la partenza da Gomena per 

Pa.rigi del medico Miliòtti, ci fa noto 
che scopo di tale viaggio è di parfe- , 
zionarsi nello studio di certe malattie 
particolari. Orijbra adorata di Bacuco, i 
perchè non sorgi a rivendicare la , 
propriertà letteraria doHa tua sublime 
prosa ? ' ì 

I! Giornale, scritto in istile bacno-
oMano nel dare la relazione me-

schinuccìa alquanto, dell' inaugura­
zione dell'ara crematoria, disse che 
non vi fu il minimo spandimento di 
fumo. Se avesse avuto a parlare del-
raccendìmeoto d'una stufa o d'una 
liscivaja non poteva trovare frasi 
più appropriate. 
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Lo spirito degli altri. Al Caffè un 
avventore cercando sul tavolo 

dei Gionali : — « dov'ò l i Patria del 
Friuli? » Il tavoleggiante, estraendo la 
dalla saccoccia: eccola, signore. Oh, 
perchè la tieni in tasci ? « Bisogna 
nascondere le vergogne ! 

Per la Vedova Borluzzì. Offerte 
antecedenti L. 317,16. 

Teli Francesco 1. 1, Antonio Tad-
deini cent. BO, N. N. cent. 50, N. N. 
cent. 50, N. N. cent. 50, N. N: 1. 1, 
Botti Luigi 1. li, Rabasso Mario e. 50, 
Trevisani Fermo o, 50, Zaninotti Giu­
sto e. 45, N. N. 1. 1, G. B, Puppatti 
1. 1, N. N. e. 50. Totale 1. 327.61. 

Errata corrige. Nell'articoletto di 
cronaca del N. di ',jeri, Jche in­

comincia : L'Ingegnere Municipale di 
Vicenza, dovevasi invece slampare : 
/ r Medico, ecc. 

Teatro Minerva. La gran Veglia 
fantastica di questa sera, si può già 

fln d'ora assicurare — senza tema di 
andare errati — riuscirà degna delle 
tradizioni degli scorsi anni, ed all'ai» 
tezza della vecchia sua fama. 

Tutti dunque al Minerva questa 
sera, traaue, naturalmente, qualche 
spostato, dal borsellino, ahimè, troppo 
asciutto. 

Il Foglio periodico della E. Pre­
fettura n. 11 contiene : 

2; La B. Prefettura di Udine avvisa 
che dovendosi procedere al pagamento 
delle indennità per espropriazioni di 
fondi occorsi nella esecuzione dei la­
vori di rialzo e dì ingresso dell'ar­
gine sinistro del Tagliamento dallo 
estr'enao inferiore del froldo Latisa-
nolta alla rampa Gasola in Lati-
sanotta, si invitano tutti coloro che 
potessero avervi interesse, a pre­
sentare entro trenta giorni a questa 
R. Prefettura le loro documentate 
domande. 

Descrizione delle ditte e dei fondi 
rispettivamente loro occupati. 

1. pittaoa Luigi fu Sebastiano lire 
15.—, n. 920. 

2. Gobbato Maria fu Fortunato lire 
75.71, n. 1136 a, 1135 a, 1670, 1139, 
922. 

3. Pavan Antonio e Pietro fr.lli fu 
Angelo lire 60.16, n. 859. 

4. Baraldi Gio. Batt. lu Sebastiano 
Uro 12.26,' n. 923 a, 1828, 1829. 

5. De Marchi Angelo, Arcangelo fu 
Marco lire 34.21, n. 869. 

6.,Pasqualini Alessandro di Antonio, 
Pasquilini Francesco e Benigno fr.lli 
fli Sante lire 48,70, n. 1030, 1832.. 

7. Pasqualini Carlo, Martino fu 
Francesco lire 12.77, n. 1831. 

8. Gnesutta Luigi fu Girolamo lire 
lS.8Ó,'n. 1833. 

9. Gasola cav. Gio. Batt. fu Gio­
vanni lire 979.67, n. 842. 846, 1776, 
843 a, 841 h, 844. 

(Continua) 

Profili giomalistici. 

(A proposito del sig. P. "V.) Il signor 
P. V. (Pallone Venuiso; nella sua au­
tobiografia che stampa sul Malvone 
seguita a cantare le sue.glorie com.o 
avesse lui fatta i' Italia. Questa auto­
biografia, già letta nella Sala del Cìr-
dolo Artistico con infinita noia del-
Puditorìo, che ne troncò la lettura 
con fragorosi battimani, perchè il P. 
V. non la finiva più, non è che una 
seconda edizione di quella che il P. 
V. stesso stampò nell'opera del Conte 
Angelo De Gubernalis, intitolata : Bio­
grafie degli scrittori viventi. Vedete 
vanità del PalloneI Nel numero di 
ieri stampava che, dopo intascati a 
Trieste i fiocini austriaci, andava a 
Venezia a trovare il ministro Tom­
maseo che lo incaricò di dirigere la 

Gazzetta Ufficiale collo • stemma del, 
Leone di S. Marco. È vero questo, m'i 
è vero anche, come dicevami mio. 
padre, allora milite, nell.i Legione' 
friulana, che il famoso Valussi, con­
temporaneamente scriveva in un gior­
naletto popolare Fatti e Parole, che 
attaccava il Governo Veneto, e in 
cui c'entrava quel beli' ingegno del 
Dail'Ougaro. Cosi intascava quattrini 
da due parti. 

Ma il P. V. fa lo gnorri su di que­
sto, mentre raccouta persino di aver 
preso alloggio nella casa stessa dove 
dimorava il Tommaseo, che, da quel 
purista che era e scrittore elegante, 
doveva proprio essere innamorato 
della lingua austro-italica e dello siile 
gaglioffo del celebre P. V-

Tra tutte le sciocchezze degli altri che 
il Malvone raccoglie ogni giorno, si 
avrebbe una bella messe, se taluno 
si facesse a raccogliere, come rettifica, 
tutte le sciocchezze, le bugie e i 
grotteschi vanii che dice di se stesso 
questo noioso Decano della stampa 
italiana. 

N. N. 

La Patria del Frinii. Figlio pro­
digo del giornale di Udine, spe­
rando di nuotare nel mare magno, 
sconfessò il padre generoso, ingrato, 
dimenticò i benefici ricevuti, vacil­
lante, abjurò la fede politica, tentennò 
sempre; pieghevole, fa la figura del 
vero moretto. 

Per stare attaccato al presepio rin­
negò i vecchi amici del di cui com­
patimento tante e' si onorava. 11 par­
tito eh' egli sostiene Io tiene a strec-
chetto, oggi lo adopera, domani non 
10 cura, nel momento della lotta la­
scia fare, e si contenta di leccare il 
mescolo, .persuaso anch'egli che il 
gufo non può cantare da usignolo. 

P'agno'na,, cerca ovunque conforto, 
gli amici-pi& sinceri lo burlano, gli 
altri, promettono. X, 

Il Friuli. Il cavicchio si adatta in 
tutti i buchi ma fatto da mano 
mal pratica,' non ne trova neppur 
uno da acconciarsi. 

Le sue note gutturali sono cosi, 
stonate che fanno abbaiare i cani, la 
sua comparsa non <>bbe altro scopo, 
che quelli) d' uu tentativo di specula­
zione, si ateggiò a liberale perchè 
spirava il vento della libertà, vice­
versa, poi sarebbe stato fior di malva. 
11 colore che più l'avvicina, sarebbe 
il sanculotto, e tale sa'rebbè, ove 
fosse stato il caso di speculare. 

Per sua sfortuna il Garibaidino del 
S. S. Sacramento non trovò nessuna 
causa da sostenere, nessun partito 
da rappresentare, vive sperando e 
morrà come chi spera. Si gettò nome 
corpo morto alla pentarchia. Verrà ac­
colto? No, perchè impoaibile. 

Veste a scacchi, sorte dei giornali 
fabbricati a fot bici, dei rapsodi. X, 

PARLAMENTO NAZIONALE 
O a i i i e r s i d e i l > e p u . t i v t i 

Seduta dol 5 febbario — Pres. PIANCÌNI 
Comunicasi una lettera del guarda­

sigilli che trasmette la domanda di 
autorizzazione a procedere contro 
Dotto per duello e diffamazioni. 

Ripreiidesi la discussione dell'arti­
colo 2 sull'istruzione superiore. 

Approvasi p JÌ il detto articolo col-
l'aggiunta Piccardi. 

All'art. 5 B'wio chiede elio il ret­
tore sia eleggibile dalla università 
intera. Desidera che quasta sia aiu­
tata con maggiori garanzie di pro­
mozioni. 

Lucchini Edoardo svolge un suo 
emondamento. 

Lazzaro replica ad osservazioni di 
Luchirà. Anche Bonghi le combatto. 

L*omendameato Lucchini non ac­
cettato dal ministero né dalla òom-
niissione è respiato ed è approvato 
l'art.. 5. 

Notiste Politishe 
Roma, 5. Si assicura siano sorti 

incidenti piuttosto serii che rendono 
impossibile per ora il viaggio di Um­
berto e Margherita a Berlino. 

Parigi 5. Secondo 1' uso, il governo 
appose i sigilli alle carte di Eugenio 
Rouher. Assisteranno alla esequie il 
principe Girolamo Napoleone, sua 
sorella la principessa Matilde e tutti 
i più alti personaggi bonapartisti. 

Le truppe renderanno gli onori mi­
litari al defunto, che era grande uf­
ficiale della Legion d' Onore. 

tTltiaai TelegreimaacLi 

Roma, 5. La riserva di tutte le 
Banche consorziate al 31 dicembre 
1883 ascendeva a 449 miloni 523 mila 
608 lire delle quali 220 milioni in oro. 

Oggi agli Uffici fu proseguita la, 
discussione del disegno di legge con­
cernente l'ordinamento degli istituti di 
emissione. Furono eletti quattro com­
missari favorevoli, cioè gli onorevoli 
Morana, Zeppa, Laporta e Maurogo-
nato, e quattro contrari, cioè gli on. 
Vare, Simonelii, Diseta e Branca. Il 
solo secondo ufficio non ha ancora 
nominato il commissario; l'opposizione 
vi porta a candidalo il Doda e l'ele­
zione sua sarà vivamente combattuta 
dai trasformisti. 

— Annunciasi che il ministro Ma-
gliani presenterà fra poco un progetto 
per il coordinamento delle leggi sul 
registro e sul bollo. 

— L'onor. Grimaldi, della Giunta. 
generale dol Bilancio, cui era affidato 
l'esame del.disegno di legge per la 
proroga dei termini al pagamento di 
debito verso la Regia dei Tabacchi, 
venne nominato relatore. 

BOLLETTINO .DELLE BORSE 

VENEZIA 5 febbraio 

B. I. 1 genn. 1384 - da 92 45 a 92 60 _ R. 
I. luglio 1884 r da , 90 03 a 90 18 — Baaoa 
Veneta 1 gennaio, da —• a.—. Società Costr. 
Veneta l gena, da — a —' ' 

Sconti 
Banca Naz. 4 lt2 Banco di Napoli 4 li2 Banca 
Ven. 

Olanda 3im 4 -r | da . — — a 
Germania 3[m . 4 ~ .• • 122.15 . 122.40 
Francia vista 3 — » 99.85 » 100.— 
Londra 3im 3 — « 24.97 » S5.02 
Svizzera vista 4-— • 99.85 » 100,—'. 
Vien. Trieste v.'- 4.-.:--j » 207.75 • 208.— 

Yatuta 
Da 20 franchi da 20.—. a —.— 
]àanconote austr. da 208.-T- a — 208,40 

Berlino 5 Londra 4 
Mobilliave 532,-- làgleaé ' i017jI6 
Austriache 538.^- Italiano 91..1 [2 
Lombardo 244,50 Spagnolo —,._ 
Italiane 93.— 

Firenze 5 
Oro 20— 
Londra 24'98 
Francese 100.85 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. P.̂ M —.— 
Banca T,-' . , — ~ 
0. M. I. —.— 
Rendita 92.45 

Vienna 5 
Zecchini Imperiali S.7Q 
Mobiliare 306.tì0 
Lombarde . U3..Ì0 
Ferrovie S. 320.40 
BancaNazionale 848 — 
Napoleoni 9.61 
Cambio P. 48.12 
Londra ISTlà 
Auatnaca 80.40 

Turco . 
Milano 5 

K. 1.50(0 92.30 92.65 
P.N. 1866'—. . -
Az B .N. - . . -
Regia-T.— .— 
Obbìig,M. - . - - -.— 
CambioL. 2 5 . - 25.02 
Francia 99.95 100.07 • 
Berlino 12?.40 1-42.50 
Pezj;i20fr.-. - — ,~.̂  

Parigi 5 
Rendita 3 OiO 77.35 

5 OiO 109.95 
Reudita, Italiana 92.50 
Ferrovie R. 140.— 
Londra 25.10 
Inglese lUl.?i8 
Italia , pari 
R. Tui'ca 9.17 

MUNICIPIO 
•'1 

DI YBROHA 

In forza di. Decreto Governativo 1J 
Ottobre p. p., l'estrazione della LO'l 
TERIA NAZIONALE avrà luogo irt 
n a a . n c a b i I m . o n t e e d «IT«}"VC 
c a . b i l > n e n t o il 

colle norme indicate nell'avulso u: 
fidale diquesto Municipio in data t-
Dicembre u. s. N. 25333, Divisioi 
I, che si distribuisce gratis r.i __l!uf 
il Regno dagli Incaricati della \m(\ì 
dei biglietti e si spedisce franco 
chiunque ne faccia doniaiidn al 
Ditta Fratelli Casateto di Tranoes* 
di Genova, Concessionaria delia Lnl 
teria. 

Verona, 2i Gennaio 1884. " <t 
II Sindaco S.' 

A. o-tJGì-r-.i.iBr..Mr : 
L'Assessore II Ssgrclar, 

GIUS:EPPE IPSEVICH A. AiJìEflil 
In conformità ai procederne avviai 

uî flciale del Municipio di ^ orona, l'; 
strazione si farà a s s o l n t a m e a t e '; 
3 4 F e b b r a i o p ross im». Gli incj 
ricati dell'emissione generale «wur 
tono frattanto il pubblico che bàgllet 
da u n a l i r a e d ' u n .solò nii 
m e r o e l a seuno sono e s a u r i t i 

Resta disponibile 
una limitata quantità di biglìetii e 
Lire 5 e I O rappresentanti di coubi 
guenza S e 1 0 numeri ciascuno, e 
quali per poco tempo ancoiia, -"̂aj 
possibile soddisfare le richipsloin dei 
taglio, cosi per la vendita separai 
come a Cent ina i coanpieti e r 
pe tn t l ne l l e C inque €.ategerl< 
combinazione la quale garantisco l'-rei 
sicuri e quintuplicati dal minimo 
Lire cento al massimo di 

niiEZZo miLioNi 
Il completo Bollettino ufficiale df 

l'estrazione sarà distribuite gratti 
esso porterà i numeri vincitori di liil 
! Cini]g«aniaBilia p r emi . pii;;a''; 
in contanti senza alcuna ritonui". ]•{ 

HcrrsooisrFS 
• • •liliMIIIIIIIIII lllliWMilliillIMmif'H 

' . 18BVOL.«BÌ:BSÌ<I S'Qe.iS.Jiii:«:i 
fAUflEWITEI le richieste accorr,.; j 
griate dall'importo alla Banca F ', 
t o l i i CA.S. .%.R.BiX4>di jf 
in O S ] Ì S O V A . . Via Carlo Gelic 
IO, in caricata deiremissiotie. 

La spedizione dei biglietti _ si 
raccomandata e franca, di porlo, i* 
le richieste da nu centin»ìo o pi' 

a l l e i n f e r i o r i , a g ^ i l i n c e i 
c e n t » I 5 0 p e r le^i^pcsu p< 
C3tH.lÌ . • 

La vendita è pure aperta in Gì 
NOVA presso : F- .m B I > r o hi. 
Banchieri, Piazza Campetto l — C 
Ll 'VjfV F ' r s v n c e s c o Crrh, 
c i n t o , . Cambia-Valute, Via, Lue 
N. 103. . 

lu UDINE, presso i Sigpori i ì a 
d i n i e ììoirjkit|.np Oais>bia-Valu 
Piazza.Vittorio Emanuele.' 

G. B, De Faccxo, gerente respon. 

VVISO 
I .sottoscritti conduttori cfé 

r Albergo' d'Italia portano 
pubblica conoscenza che nel 
sere dei pubblici Veglioni ci 
verranno dati al Teatro Mincrv 
cominciando da quello di oggi 
giorno 6 corr, il Restaurant 
troverà aperto a comodo di lui 
quelli che vorranno onorarlo 
loro presenza. 

Bnliioai e Volpato. 

http://naa.ncabiIm.onte
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OEAEIO FERROVIARIO 

)« Udine 

e 1,43 a i ' l . 
• 5.10 ani. 
• 9 .54 btii. 

4 , 4 6 ]j{.in'. 
"^8 28 poni. 

)S' Udine 
•e C— ani. 
• 7.48 ai t. 
• 10.35 E,nt. 

C.25 pona. 
. ^9.05 pt-B). 
Dà Udine 
e 7,54 ani. 
' fi.04 porn. 
' 8.!7 poni. 

2.50 ant. 

inipto 
minibus 

ai <. elei alo 
cmnibus 
direlto 

( D.nil US 
dii'et.i.o 

(Dinilnis 
oninibus 
omijibus 

cmpibus 
accele|:at,o 

onjnibus, 
misto 

Arrivi 
A Venezia 

ore 8.21 ant. 
» 9.43 ant.. 
» 1 29 pono, 
»• 9.16 pcm. 
» 11,37 pcm.. 

A Pontebba 
oi:e S.56 ant. 
» 9.47 j-nt. 
)», 1,33 pojm. 
». 9.)0 pcm 
» 12 28 ant. 

A Trieste 
ore 11.20 ant. 

» 9.20 potu. 
1:2.55 ant. 
7.38 ant.. 

( P a r t e n z e 

Dà Venezia 

ore 4 30 ant. 
» 5.34 ant. 
» 2.Ì7 pom. 
» 3.58, pom. 
» 9.— pom. 

Da Ponlebba 

' ore 2.30 pom. 
» 6.26 ant. 
» 1,38 poso. 
» 5.04' pom. 
» 6.30 pom. 

Dfl, .Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ant. 

diretto. 
omnibus 

aceel,erato 
omnibus; 

misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
diretto 

misto 
accelerato 

omnibus 
Q[Dnìb.us 

Arrivi 
A Udine 

ore 7,37 ant. 
» 9.54 ant. 
» 5.52 pom. 
*> 8 28 pom. 
» 2 30 aiit. 

A Udine 

ore 4.56 ant. 
» 9.08 ani, 
» 4 20 pom. 
» 7.44 pom. 
» 8 20 pom. 

A Udine 

one 1.11 ant. 
» 9.27 aut. 
». 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

'^^ 

dei Prof; Pio MAZZOLINI di GUBBIO e preparato M Figlio 
EjRKESTTQ! unico erede possessore del segreto. 

Adcilciio rieììt (in (he.- Lìtvettcìo cai Ooriìvo - Premiato dol Minisiet 0 
o' Jìdun (,. e Cwnniìcw - liin-.o uccio d'esperienza. 

, ISelle malattie scrofolose., erpetiche., ce.ltìchej artritiche e nello sccrbuio e Vin-
fciticismo, nessuna Specialità Medicinale | nò vantale- rofficacia rd i custanti suc­
cessi delia Papiglina di, G u b b i o , chespremorendo una magtiioie attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi-Hiasgime nella stagione di pr.n arerà combatte, e debella 
questo moleste e, perioolcs* infermità; Illustri Clinici qua'i ii Mazzoni, CeccsreHi, e 
Laurenzi di Rema, Feder.iei; di Palermo, Gsmberini di Bclogna, Barduzzi di Pisa, 
Pei.azzi,'Casali e tanti altri lo, adott8Fi,p e lo rwcctìrcandano. La Panglina'di Gubbio 
oltreché è il. più utile-dei .depurativi, è anche, il più. economico, perchè racchiude! 
in poco veicolo nriplto concentrati i principi medicamentosiv Si racoomauda di diffi­
dare da pericolone-imitazioni, e prepatati i monomi che nulla hanno-che fare con la 

-, rinomata Pariglim di Ginhltio. 
Unico Deposito, in Udine Fetr-m^^^isL. ' ^ C o s e r ò ©. S À n d r - i - . 

Prezzo Bottglrà ntlera L. 9- e mezza t. Si. 

f .INDORI POBM SMALTA 

p YiéiKloiio àirJiigi\oss!Q., %ìììi bìan-
}jì e neri; coiii'ezionalî  con uve 
©e nazionali, a prezzi discreli, 
' A(('lo j.iiìo >)i]o da L. 48 a 24 

* M;\KIA Dl.L IVJISSIER COZZI. 

PRESSO L OTTICO 
f lUOMO DE lORENtl 

V i a IM t ' r c a t o - v e c o l i i o 

nroya uno SV<'IIÌ;ÌIO assortimento d'i i.'yeU 
bilica, di mici Or capi completi per injiiaor 
rjbento da 50 a 700 'e servibili tanto per fili. 
àminatori di farfalle e seme, bachi, come 
sì gli studiosi (li scienze naturali e pei di-
.tìanti dì miciogratia, 

"Si vendono pure lutti gli oggetti attioenti 
•a. iTicroscopia, il tutto a prezzi modicissiiiii. 

tO fflDiiWiZi 2 0 
Le tossi • si guariscono coll'uso delie 

[n̂ lO'anni-d'eŝ efienz-aj;;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ite ahi l'aimacisti tji.«>6^rft .e . iSundr l 

ietro il I)uoBi),o, Udine.. 

[| p e i ' s o o l a r i a niitis-
ilsimi prezzi. — Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta, dag"li s tabil imento 
scol^^stipi — P e r t ra t ta t ive ri-
•volg-ersi in Udine^ v i » <3i x^a» 
•za.xio.XL, %iQ,0' 

fuori Pòrta [ Véneziia< 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche, S.0-
litarie e doocie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin-
geirjariscaìdata.servizio inappun­
tabile. 

lASA D'Af FiTARE 
con due appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINI numero 15 
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Stampetta et 
(successori ad F. DOLCE) 

S7ASIUMEN7S 
di 

PIAHO-FORTI 
Vendite; noteggi, riparazioni e accordatufe 

UDINE 
Via della Posta Numero iO. 

leale Stàliiliiiieiiti ìmm€m 
A. FILIPPU2ZI 

« a l C E . V r ' A . U R . O s i n U O I I V E 3 

Polveri pettorali Puppi. Questo officaci'ssiidiio, 
preparato che combatte ed elimina oginlspóeie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per* la 
sua, azione in tutta l'Italia, viene ràccomati-
dato ai sofferenti che con altri specifici, di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di­
quanto qui si asserisce trascriviamo parto 
delle commissioni pervenuteci corredato dai 
piti lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filippuzii — UDINE. 
Milano 

42.rìiii'ordinazione. 
Favorite spedirmi M. 24 pacchi vostre rinomate poi-

veri Puppi le sole ohe incontrastabiimecte auperiift di­
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
OAROUNA GABRINI PLKÌSZA, • 

Signor Antonio Filippuxzi — UDINE. 
Terni 

19,iiia ordinazione. 
Ho esitato completamente t 'ultima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'ef/icacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CEKAPOGL!. 

Signor Antonio Filippuzsi — ÙwJii!. 
S. Rèmo 

Il.ma ordinazÌGne, 

Vi commetto N. 12 pacchetti polvei'i Puppi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la-tosse, 
superante di gran lunga .tutti gli 'al tr i finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro oljb.mo 
ANTONIO avv. DONON; 

A queste fanno sefiuito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per Tac 
carata preparazióne' del suddetto nnédic'a-
mento il qaàfe viene esitato al tenue prezzò 
di - u n a l i r a , presso questo R'. .Siab'limorito 
farmaceutico. 

i m B 1 VI' 
Col mezzo del Solfito di calcio cbi 

micamente puro preparato nel La 

boralorio della Scuola Agraria Pro­

vinciale di Gbrlzìav Si vende-al prèzzo 

di L. 8.50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo'' 

depositò alla Drogreia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

D' 0. TOS 
meccanico - dentista 

Via P a o l o S a r p i N 8 
U J O I i N B 

l^ÌRii.1884—,Tip; Jao«l» eColmegna. 
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